
 

 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso 

che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero 

territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali 

misure raccomandano:  

• sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva;  

• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; • assumano protocolli di 

sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro 

come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; • siano 

incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali;  

• per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

 • si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;  

• per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo); 

 • vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia;  

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, 

sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 

diffusione del contagio;  

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.  

• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 

applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 


